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Un’innovazione che non per 
forza deve essere distruttiva, 
ma che di contro può arrivare 
in modo silenzioso, senza al-
larmismi o proclami, prenden-
do piede giorno dopo giorno 
fino  a  diventare  parte  inte-
grante delle nostre vite. 

Si è parlato proprio di inno-
vazione nel corso della quinta 
giornata dedicata a questo te-
ma, un appuntamento che or-
mai da un lustro l’ordine degli 
ingegneri  della  Provincia  di  
Trento propone per porre l’at-
tenzione sulle evoluzioni del 
mondo della tecnologia e del 
lavoro. 

Come evidenziato infatti du-
rante l’incontro di ieri pome-
riggio,  ci  sono  innovazioni  
che hanno bisogno di anni, ad-
dirittura decenni per entrare 
a far parte della quotidianità: 
si pensi alla connessione inter-
net, oppure al progresso dei 
telefoni cellulari. Ma dall’altra 
ci sono argomenti ai quali non 
si può non prestare attenzio-
ne e che forse – anche con co-
gnizione  di  causa  –  creano  
paura e disorientamento. 

Ecco perché la quinta Gior-
nata dell’innovazione ha avu-
to bisogno di un intervento di 
spessore, di altissimo livello, 

come quello di Federico Fag-
gin: inventore, imprenditore, 
vero e proprio mostro sacro 
del comparto tecnologico-in-
gegneristico,  inventore  del  
touchscreen e del primo mi-
croprocessore al mondo, fisi-
co di fama mondiale del qua-
le, giusto per fare un esempio 
e dare una “dimensione” della 
grandezza, Bill Gates ha detto 
“Prima di lui, la silicon valley 
era semplicemente la valley”. 

«Esistono due tipi di innova-
zione: quella che ti spinge a 

fare qualcosa che già si sa che 
avrà successo, oppure quella 
che ti permette di creare qual-
cosa da zero, per risolvere un 
problema - ha aggiunto Faggin 
-. Il mio microprocessore rien-
tra nel primo caso, perché sa-
pevamo  che  avrebbe  avuto  
successo. Fin dall’inizio però 
mi sono battuto per far sì che 
la sua espansione non avve-
nisse solo nei mercati giappo-
nesi, come sembrava dovesse 
essere in principio, ma in ogni 
mercato internazionale, pro-

prio per renderlo a disposizio-
ne di tutti. Lo abbiamo quindi 
inserito nei semafori e in mac-
chinari per le analisi del san-
gue, in modo da testarlo su 
piccoli computer. Discorso di-
verso invece per il touchpad 
o il touchscreen: in quel caso 
tutto è nato da un problema 
che volevamo risolvere, ovve-
ro quello dei laptop che come 
mouse avevano una pallina ro-
vesciata.  Era  troppo  ingom-
brante, così mi sono riunito 
con cinque ingegneri e abbia-
mo trovato la soluzione». 

Faggin però si è soffermato 
anche su un altro tema molto 
attuale, ovvero quello dell’in-
telligenza artificiale. A tal pro-
posito, non ha nascosto la sua 
preoccupazione: «Si tratta di 
una tecnologia che può dare 
enormi  vantaggi,  ma  anche  
grandi problemi.  Non siamo 
più in grado di distinguere un 
prodotto  realizzato  da  
ChatGpt ad esempio, rispetto 
ad uno “umano”. Ora chiun-
que  potrebbe  utilizzare  un  
mio video per farmi dire cose 
che non penso e farlo girare 
per il  mondo in pochissimo 
tempo. Ho paura che, quando 
ci saranno le elezioni del presi-
dente americano il prossimo 
anno,  qualcuno la  utilizzi  in  
modo illecito per screditare i 
propri avversari politici». 

Faggin: «Attenti ai pericoli 
dell’intelligenza artificiale» 

Un momento dell’incontro di ieri (Foto Alessio Coser)
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Mega appalto dei depuratori: niente sciopero

In collegamento l’intervento del «padre» del microchip

«Aumentare il numero 
di strutture psicologiche 
private accreditate»

Festa all’Appm per la nuova cucina

San Donato aiuta. Perché San Do-
nato cade il 22 ottobre. Ed il 22 
ottobre, in Trentino, si vota per il 
rinnovo del consiglio provincia-
le. E così, alla vigilia del voto, la 
giunta Fugatti fa marcia indietro 
e accoglie le istanze di lavoratori 
e sindacati. Risultato: lo sciope-
ro della depurazione, otto ore di 
fermo messe in calendario oggi, 
è stato revocato di fronte all'im-
pegno che la giunta provinciale 
ha preso ieri, in Zona Cesarini. La 
giunta Fugatti si è impegnata ad 

autorizzare l'Agenzia della depu-
razione,  con specifica  delibera  
che adotterà nella seduta di ve-
nerdì 20 ottobre, a modificare il 
capitolato di gara inserendo le 
tutele dei lavoratori chieste da 
Fim, Fiom e Uilm. La comunica-
zione sindacale, stringata, è arri-
vata ieri, con la comunicazione 
della revoca. Le otto ore di scio-
pero nella aziende della depura-
zione erano state indette perché 
in ballo c’è il bando (da oltre 226 
milioni di euro) per la gestione 

dei  depuratori  del  Trentino  
orientale e del Trentino occiden-
tale. La Provincia, con l’assesso-
re  all’ambiente  Mario  Tonina,  
aveva  dato  rassicurazioni  a  
Fiom, Fim e Uilm che il bando di 
gara per l’assegnazione del servi-
zio avrebbe riportato le clausole 
sociali rafforzate che da trent’an-
ni accompagnano i lavoratori del 
comparto nei cambi di gestione: 
conservazione del posto di lavo-
ro e trattamenti economici e nor-
mativi. Così  però non era. Alla 

lettura del bando pubblicato in 
settembre,  l’allarme:  «Contiene  
clausole sociali assolutamente in-
sufficienti». Quindi, il sindacato, 
con le Rsu di bacino, aveva nei 
giorni scorsi confermato lo scio-
pero di oggi, con presidio in Piaz-
za Dante. La mediazione in extre-
mis è riuscita. I ballo, un mega 
appalto. Ma pure le condizioni di 
lavoro degli operatori del setto-
re. La domanda è relativa al per-
ché ci si sia dovuto affidare all’ul-
timo santo utile per rimediare. 

La giunta 
Fugatti ci
ha ripensato
in extremis
Con delibera
darà 
mandato per 
la revisione 
del capitolato 
di gara

�ORDINE DEGLI INGEGNERI Sul tema di grande attualità un campanello d’allarme

Incrementare  il  numero  delle  
strutture psicologiche  private  
accreditate. È questo l’obietti-
vo dell’aggiornamento delle di-
rettive  per  l’accreditamento  
istituzionale e la stipulazione di 
accordi contrattuali per svolge-
re il servizio di assistenza e con-
sulenza psicologica in conven-
zione  con  l'Azienda  sanitaria,  
approvato dalla giunta provin-
ciale.

«I nuovi criteri - spiega la Pro-
vincia in una nota - fanno segui-
to ad un periodo di sperimenta-
zione, avviato nel 2019, che ha 
portato 9 strutture ad accredi-
tarsi. Fra le novità i criteri pun-
tano a dare risposta a nuovi bi-
sogni, anche nell'ambito della 
disabilità. È stato inoltre rimos-
so il vincolo di accreditamento 
esclusivamente per  realtà  del  
privato  sociale,  aggregazioni  
professionali  formalmente  co-
stituite e studi associati di psi-
cologia e psicoterapia. Le diret-
tive puntano dunque ad inter-
cettare i nuovi fabbisogni rileva-
ti nell’ambito della salute men-
tale, pertanto alle aree di biso-
gno precedentemente previste 
vengono aggiunte lo stress e il 
disagio nel contesto lavorativo 
e le problematiche ansiose».

Provincia /1 Via libera

Ecco 420 mila euro per il  
secondo semestre del 2023 
e,  complessivamente,  8,1  
milioni di euro suddivisi in 
15 anni. È il finanziamento 
deciso dalla Giunta provin-
ciale  e  rivolto  ai  soggetti  
del  Terzo Settore  che,  in  
ambito socio-assistenziale, 
gestiscono servizi rivolti a 
persone  con  disabilità  e  
che hanno in carico perso-
nale con contratti di lavoro 
maggiormente  onerosi  ri-
spetto agli standard previ-
sti

«L'esecutivo  -  scrive  la  
Provincia in una nota - con 
questo provvedimento, ha 
approvato i criteri ed il bud-
get  per  l'assegnazione  di  
un contributo destinato ala 
realizzazione di un piano di 
razionalizzazione delle spe-
se  di  funzionamento:  nel  
dettaglio  la  riduzione  del  
costo  del  personale  per  
l'accompagnamento fino al-
la pensione delle persone 
con contratto più oneroso. 
Per il 2024 lo stanziamento 
è di 800.000 euro e si riduce 
gradualmente negli anni, fi-
no al 10% all’anno per gli 
ultimi 5 anni (2034-2038)».

Provincia /2 I soldi
Contributi agli enti 
con servizi rivolti 
a persone disabili

Scheletri,  licantropi  e colle-
zioni macabre: il 31 ottobre, 
in occasione della festa più 
paurosa dell’anno, quella di 
Halloween, il Muse si trasfor-
merà  per  un’intera  nottata  
(pensata per le persone adul-
te) in un edificio “infestato da 
fantasmi e altre strane creatu-
re”. I sei piani del museo, tra 
cui anche i sotterranei di soli-
to inaccessibili al pubblico, si 
animeranno dalle 20 alle 9 di 
mattina con attività  a  tema 
horror:  diabolici  giochi  di  
ruolo, spaventosi esperimen-
ti, travestimenti da urlo e uno 
spettrale dj set fino all’alba. 

L’evento si chiama “Muse 
All  nighter”.  Il  programma  
della serata prevede il via alle 
20 con l’accredito nella lobby 
(iscrizioni su Ticketlandia en-
tro il 24 ottobre), l’assegna-
zione del numero per la sfila-
ta dei costumi più mostruosi 

e un drink di benvenuto offer-
to da Urban. A seguire cena 
curata da Nunu’s a base di di-
ta di streghe mozzate, bulbi 
oculari e piccole mummie. 

L’animazione  prenderà  il  
via alle 22: l’attività “Piante e 
funghi… da paura!”, farà luce 
sui rischi, strategie e trappo-
le anche mortali  che alcuni 
esseri  vegetali  mettono  in  
campo per assicurarsi prote-
zione o assicurarsi nutrimen-
to.  Ancora,  “Creature  mo-
struose e dove trovarle” sarà 
l’occasione per  osservare e  
toccare da vicino tarantole, 
serpenti e scorpioni, mentre 
“Attenzione ai demoni” pro-
porrà una terrificante invasio-
ne di krampus e altri mostri 
oscuri, a cura di associazione 
Göllerspitz Tuifl. Tra le inizia-
tive più spaventose ci sarà an-
che “Urla dal tempo”, un origi-
nale gioco di ruolo. 

Mummie e sangue,
fantasmi e demoni:
Halloween al Muse

�SOCIALE Oggi a partire dalle ore 17

Oggi alle 17 nella sede di Appm Onlus a Trento in via Manzoni 
6, sarà inaugurata la nuova cucina del Centro di aggregazione 
Territoriale. Il Centro - denominato L’Area - gestito da Appm 
Onlus è un luogo di aggregazione, uno spazio ad accesso 
libero e gratuito dove ai ragazzi e ai giovani viene offerta una 
opportunità di  socializzazione, relazione, protagonismo e 
aggregazione autentica. Con l’inaugurazione di oggi lo spazio 
si arricchisce di una prestigiosa e moderna cucina donata da 
De Manincor SPA, che permetterà attività e laboratori. Dopo 
il taglio del nastro ci sarà un piccolo momento conviviale che 
vede la collaborazione dei ragazzi de l’Area di Appm col 
gruppo degli Halo per la musica e di Archè SCS e di IFPA di 
Levico e Rovereto per un gustoso rinfresco. 

18 mercoledì 18 ottobre 2023  l’AdigeTrento


